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DURIO POLlTiCO 
^ 

Padoi^òiy.3 settembre i^^^i. 
l»o|iiitaErSui]ie m e riti Sonate. 
^ n gjornftle dì Napoli sraentìsce 

che i deputati delle provinole del 
mezzogiorno dobbanovailuuar.'^i quanto 
prlina, per adottare un pro'jnimnfa 

colo comparso nell' liliima puntata 
dell» Nuova Anfoloffia, firmato un 
€0?-diplomatico, e ]B cui si patrocina 
r alleanza dell' Italia - coli* Austria e., 
colla aermanìa. 

L'articolo, nella parte, oìie si rifq' 
rìsc0 ai passato, ha, un'impronta di, 
malinconia, ritenendo che le condi-
zìotiì attuali deU' Italia molto ìmpac-

di- oppoeiziojie al gabinetto, ed altri ciate derivino dal non aver preveduto 
smenliscoiio l 'al tra notizia, che pa- le éonseguenzQ del trattato di éer-
reva ì« rela;;io?}e colia prima, della i lino. Ammesso però che ciò sia vero, 
prossima venuta di Garibaldi sul con- resta da domandare se l'Italia fosse 
tìnonte. 

Ss ftjflgf» proprio vero ̂ ^ che ia riu­
nione annunzitela non abbia più luogo,; 
ce ne rallegriamo, non per il motivo 
adotto da un giónioie progressista ,di 
questa mattinaj cioè che una opposi­
zione al gabìuettoj nel nioniento at­
tuale, sia dannosa etl, antipatriottica: 

stata in caso anche allora di dare'aìle 
cose una piega diversa da quella, che 

~ È usci to, coi t ipi B a r b e r a , 
n n opuscolo del quale aìjbìamo 
r i cevu to un oseaiplare noi pure , 
.e ohe Ila por t i tolo : Una pro­
vincia fuori legge — .Docì/-
riienli, •. . - ! , • • • ..-'•• '-. > 

La proYincia. è quella di Co­
s e n i , dove il partito si ò messo 

,oosì completamente al posto 
della giustizia, dà doverne let-

PREZZO CELLK INSIÌRZIONI ; . 
{pagamento anticipato) 

Inserzioni dì avviai in quarta pagina cent. Sfa alla, linea,per la prima 
pubblicazione, ,e, cent. S0 per le successivo, t a linea sarà compo­
sta da a» lettele aleno interpunzioni, epazi in carattere di testiùo. 

Artiòoli comunicati cent. 3a la linea. 
Non ai tien conto degli articoli aMalmi, Q'si. roapingono lettera non 

affrancate. t'<^f-y^'' , . :-, 
rmAuoscritti anche non pubblicatifìnonai restituiaóono. • 
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era da 
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IMMDR AI ITA INPFÌFniRII I • '̂'̂ ^̂ '̂ ^ ^^'^^ ^^^^'^ ^' ̂ ''^'-^^^^^ '•''̂  '̂ ^̂ '̂ ^ ì l'^^ccapricciante in questo prò- ^ reati iix^o quel -'che e' e; 
^.^^ , . . : , : . ' ,';•+' diriipi, dulie cui frana fu s u l j c e a s o l à deposiaione dì uria don- appaltare, sì appropriò i'" 

punto di essere se eppellìtb oin j na. -Essa,depose che, mentr,e si di una.^ aottoacrizione di^ pul>* 
. Fa parte del i scagliavano i colpi omicidi, sentì blica ì)6n_eflcen2,a: né toifu-Vem ' que anni or isono 

mandameuto di Rende e del Col* pronunziare d a l moribondo A-ti-^ mai 
legiò elettorale > di Còéén^a. Ha 

' " . ' r " 7 

p^r deputato il Miceli, e per 

Uili\ 

^ - £ 

alienate molte sìmpalio ancora prima 
del irattaio ai Boriino.. , 

L'articolo, nella parte, che riguarda 
sarebbe^ auzi utile ,. surebbet,,an^i pa- V avvenire, ha l'inpronla dol sospetto, 
trlótticn, dargli un ben servito, dopo alludendo alJe condizióni dell'allean-
che ha coÈom'ésso tante corbellerie, za, che (tìssero offensive all^ diauìtà 
pei';nqn lasciargli tempo di comraet-delf'Italia. .JUÌTÌ'/ .-: i-i ; 
terne ;dì: nuove. Ma ij.jinotivo,, pel / ;L'artic9;i4%(TuoIe5.che. ì'.ItaUa sì, 
quale non vedevamo di..buon .occhio riservi piena libertà di scelta e] i\ di-
radunanza dei deputati meridionali,' ritto di Hflutartì quelle còndi^ìoiiì. ' 
era ìl-iimóre che qiìesio p'aéò'kssìi' '- TuÈte.co^e tìeJJisstAie a dire. • - -
nieestìiun caràttere regionale^ contra-i! • R̂ â  qifìio^o I3i è,in; una:iposi2Ìon.e. 

• ^ i 

hanno preso e di alterare i,coucerti tbralmente restare inorriditi. 
già convenuti dalla diplomazia. ^ - • /• i i 

î oi eratìiamo che l'Italia sì fosse ^^'''. esserne convinti^ h a 4 a 
lòggere che ritratto vi si i a di 
un sindaco, pjvte e grande amico 
dell' ex-ministro Miceli, sindaco 
che yiene tenuto, al suQ posto 
quantunque sedici sopra venti 
de' considi^rì comunali del luo-
f 

go abbiano :dnta la loro dimis­
sione nauseati del dovere sedere 

^ . ' • 

é. Consiglio con lui, rimasto • 
^ier tal modo - n^l.Comunecon 

òduasi^livìrr.ytó^s&àno 
parenti e tutti incom-

_ , patibil i-^ptoliè 'àfif iàmtft^ 
Tec0,dt,augurarne ben preato-ia .ca- esigesaero, per un esempio, la r i^un^u A'-^ '̂ù^n-'̂ v \ U , „ 
d u ^ / : .^ „ . . , . . . . ; ,:. , ; .Lro:mule da parte 4einHUa%Ì Spese cómun.h, - d>ba qual cosa 

IjUanto a Garibaldi, se de^idefapor-, o îìî ^UMAsì'óue allo Tron̂ ^̂ ^̂  % governo non si dà nemmeno 
tarsi s'urcòhtìnóhìe;ìo piió'i'areqìjando. %d eéfr̂  
vn^lefcomeuagni iflltroi iib'dró'''citta-''ìpotesse parlare;di;digaitàofftìsat;i' - '• \ -XIITA- ' 

dréa le parolai 'via frate mìo, s e rù -d i fargliele rendere-conto./ 
che mi sono &«s^a/e/, La Corte, i II pre.te..malandrino ha dalla 

Sindaco un intimo amico suo, non trovando sufficienza dMn- sua ' un complice'potente ; il go- ' 
uU'santo sacerdòte, che risponde i d'>Ìi per assodare M colpabilità vei'il'ó.'»'' 
al riotiie dì Luigi.Conforti, e]giuridica dei sacèrdqie/espré^^^^ ^.Qui^iido,, l'altro ,gìoriio,',wfaGe 
i3uo padre si cbiamò TJmile. Se­
condo risulta, dai registri penali-
dtìl'Tribunale di Cosenza,' que­
sto buon servò di Dìo fu ira-> 
'putato ; 

la sua conTin^ione che si Sa-..yamo-il panegirico dèi'governo 
rebbero ti^ovati in proseguo: di Depretis, ancora libr^ éràVa,-•' 
tanto fùrgida era huireola di ] mO be^e ^i^^conoscenzavdi, questi 
onorabilità, che circondava, la ±a,s,ti, che, sorpassano qualunque ; 

:fronte del degno ..levita. inisura credibile. • '̂  ' 
1'. Vi fuî to qiTaììdcato'accom-'j •' Con p^recedenti così on'òrévóli,'' 

pugnato da omiòidio, consumato rdon Luigi non poteva uo,h rap- j 
0 SO'̂ '̂iuffno 1$49, in persona presentare, 'ai tempi che cor-,' 

! > ' 
a i 

^-^ m--:--*:"-"--^ /-i> --^ --- i-^-i^ ^ - ^ i 

n.', K' 

dine ; confessiamo tuttavia che »nonT?. 1 La diplomazia di tutti i tempi h a , j i •̂ ^̂ '̂ '̂ '̂ , "'"^i!^--^ ^S i-̂ p''̂ ^̂  ^ 

i i .-li 

t L I ^ * r ? 

4. - ^ i 

d'Ign&zio Conforti/, 
; 2: pi• omicidio volontario' in 

persona di'Bomenico Brano..neÌ' 
marzQ 1804;;.;, / : ; , , . : ...,..; ^.-.J-. 
• 3. Di .assaì^5ÌnÌ0' per. prerae-
dltagiorte'-e agguatò in persona* 

i| 9! giugno 1863,.:,; 1, ,;, 
' !, Fu poi cond^innato due volte 
;néT"LS77"0""ner 1878" per" con­
travvenzione ,alla tassa del ma-

, , . . , , r . . J _ , J , . , J . ^ 

Nostra Corrispondenza 

• i . 

r -
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émato. 
) P e r L'aSî 'assiiaSI i i t ìpt ìdi la di 

agitazioni fuori di luogo e ditenipo.i de);, sentàPJeu^O'Maziouale.i 
La parte,.seria- degl'Italiani na^ha • 
per fi uo al di,sopra lìei capelli dielle 
agitazioni: f 

Ieri àbMamo accennato ad un arti-

• ; j 

[ . 

n^^^.^ì ^*;^ 

- • ' \ 
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DI CIPESSA 

ROMANZO. 
i t 

La dfchisrazfone £afie&9 da tanto 
tcinpo fece dare il consigliere in Q-
acandèscenza per la gran gioia. 

Alfredo gil^no fa grato - e come uà viale che non flaÌ7a più. 
avrehhe potato, rifiutarsi ad un ma-.;. 

[ sere sempllcBmente contento, no» era 
'efTel'tivatìisnte innamorato.' 
\ lA baroBesBà Dupalais 10 eorpresè 
>' in quel punto e gli foce 1 suol oom-

pHmentl ma con imft;certa tinta di 
dileggio che colpì luì e suo padre, a 

-. Jnduaae que;^to a domandare il perchè. 
; ^ Porche^ rispciae la baronessa lo 
\l spiritoso e protondQ àlpìom^Uco che 
.(lulvedeta non capUoe proprio nulla 

1 di nulla..,- Venite mî co, bisogna che 
; vi mostri una varietà d( cactus ciio 
• ha inventato Oiprlana in cpUahorA-

zlone col suo giardiniere., 
Il padre e il Aglio la «eguìrono. 
La baronessa la luogo di condurli 

^ peri la via diritta alla serra, prese 

'ibwBÌti,ideile vojute firme e..de: 
'fositati presso notaio; -• 

{ ^^Marano- Marchesato "è nn" 
•eomuiiéìlo di 3600 ànime della' 
-nòàtra provincia e giace nella 

.suo fratello, la Corte di Ap-
'peilo delle"Caìaliri'e'didhiìirò non 

: 'furii luogo a proGediraento per' 
difèttp/d'indi^iii, ì quali", secondo 
è detto nejla sentenza, ben pov 

:t;ranno nascere nel progresso' 
dertuiiipo, è prima ih'e" corra. 

pr 
rono, una parte molto ìmpor--: 
.• I •r\- ± ^'-ì^. • ••!.••• t i • Roma, i.:sstfemì?re ISSl.i ̂  
tante. Ihveane n^'^f>i<«p \ n ^as^m m ^ ^ 9ir^o im-. 
progressista; si schiero; nella guerra,, è partito oggi per Milaop, 
clientela de l deputato "dei suo *>ve, sii ^eMerà.fl^,disposizione dei Ee, ' 

.<ÌoÌlegio,eJa fortuna gli Wrise. -Pf̂  «scompagnare Sua Maestà alle'. 
W V ,« +. -.' •'••?' - 1 ' V "^«"0^^^ ed alla ri,vi8ui pho a\7̂ 4 luQ-
In breve tempo fu sindaco di go, m settembre,,presso Padov.a.;̂  i, 
'Marano, e poi cavaliere ;,ie]l,^, A.quaQtqas îqi|i-aa;,j}.mÌflìsÈf^ed l̂la 
iCorona cl' 'Italià,'e'poi, noiirbarlf^^-^''^'''?:?^^^^^ 
^fcnndo una croce, gli,i^^^fiòófé- 1 J ^ S & r ! ? ^ ' S l ' ' ! " m ° ' ^ f ' ' t l " ^ ' ' ' ^ ' ' 
lUta • quella dei SS; Maurizio. ' l.tjiìlegale dei, voi niari mia, imnà. ,, 
Llt^Mi^o;-^L'imputato di,:,fi?r^o;; : ly ministro ,d^)ia guerra, non ha:. 
qiialiiìcato, di assassinio in'per-''"';f^^\*^^^^.^^^f"»-^!^^s^^^ 
L n a dì suo fratello e d' due f^^'f^.^}^^ "^"^^^ ^^^^ 
t . y ? Ì T ^ Ì ' ' ' H ^ W tro;fU;,9??efgia,che, saM-^necessaria .̂  
filtri omicìai, otienue U lavore ad,j|ijRefedp syUuppo:t-di mn eser-...^ 

•r. 

elei wovernO fino a qUestb' ^1iii¥o', ci^qj^'clestinato, un.giorno,.a,(iifeiiderey-;. 

• ^ r - K ' " ^ = " i l ' n • ^'• •Ì^M6?i^W^ton poli,tl()i#i(^cral)..rMh; 
e selufpsa da pa r t a delie auto-.,; • se il ministro deIi:iqtevAo,.equdio-
" ' " ' " ••••••'ìdejj^.gm^.tifiai per.linipre-.dL-disgu-'iÈa locali. 

\'^^\ 
r i 

il termine della* prescrizione.,É; .Qo^to proprio 

I y h 

bft 

Il consigliere le disse: 
trlmonlo che recava al padre,tanto ', — ida voi ci fata perdere; dove 
piacere? • • andiamo, baronessa? 

n passo importante venne fatto'Il • ; — Qut^sta strada el conduce alla 
giorno dopo, e la. ipedova doli*amml-.pbr^ del giardi/jo Invece che alia 
raglio, che Oipriana teneva stretta s^rra,,di8B6 ridendo Alfredo. 
fra le iBracciB, riapose tutto quello \ \ ~ Per l'appunto, risposa là^barq,-
c l ia ia figlia, voile. ;, / ' neMa'fermandosi, io facolo'quello che 

Ftt stabilito un dato glorilo per i- ; avete: fatto voi da flue anni. Sono dna 
siruire la famiglia ed annunziare la \ anni che,la giovane a îlorabUd v'ama 
muova ai numerosi amici. , I ô  T'aspetta. Qual via avete preso per 

3Nel corso di quel giorno Cipriana 1 giungere fino a lei? itHà vi» lunga e 
prcBe pel braccio Alfredo e lo Ooii- \ cbe coaduoeva & amarrivi)!.... è Dio 
1 ^ • ' - " ^ ' " " L j f ^ ? 

\i 
HusBe accanto nsa fifiaatrs. 

pi là gli mostrò i l cielo. ^ 
— Guardate queir azzurro, gli dis-

rai non Ut, piacere'a'vederlo, aon é 
lOello nella sua limpidezza? 

^ SI, rispose'Alfredo.' ••'^ '̂  
-*- Cosi è il mio cuore, aggiungo el­

sa qua! vitiì..t^ Attdiamo a vedere U 
cactus ora p^r la buona strade^ 

k^ 

Sìiò.,M ohi sa? forseiiiQ*ànima grande 
ĉ ueata giovano! 

Per contentar tuUi 
e a anc he il patire. 

; Frammoiszo alla riBurrezìone ael, 
suo cuore, e nei primi trasporti 'U 
'Olia feUciià che egli poteva eonaìfta-
rare oome legittima " quando già si. 
Btava per firmare llcoi^it^atto tìe! &ao 
matrimonio con Oipriana od il fta-; 
telip di questa (ia coavalei^aenzaa 
K^mieoI)} era atato Jovitato - quan­
do non aveva più né tempo uè de-
fiideiio di fìtpctìarsi dai flaaoo d 'una 
donna ch^ amara, Alfredo ricevette 
aU'impro?vJ80 una seconda lettera 
della principessa Sobaroaky. , 

Quoatit volta ii messaggio era rtì*. 
cato dal mopjik inperaonp, il fe'e'e 
servo di Oalipso di cui tìb^iamo par̂ ^ 
Iato. : , , 
• EgU era venuto in Francia por la 
via dl.Oostantinopolt. ... • 
• Al ricevere la lettera il giovane: 

reetò come fulminato. ,.:^ 
Egli non diMtò più ohe P essersi; 

legato una volta con quella donna già 
tanto amata costituiva un abisso for̂  
midahilo nel quale ilpveva preo^pitard,j; 
Bno di quelli abissi che scava la sfor-; 
tnna « taluni uomiui ohe sono come 

calma fnrae henefl.ia nella quale dor­
mita! Conosco il vcstro cuore e sono 
certa che non mX rlmprovorarete ise 
invdep il vostro alutpi 

,« Uà perlcìolo 8paventévo!e mi mi-
nfioc/a. 0 per dir meglio, io sono per-
duta. ^ . 

«Ettppongò ohe m'abbiate'soritto -
e non ho ricòvuto nesauca della vo­
stre lettere; io v 'ho scritto, lo sa-i 

di quelle che v' ho scritto ê  non, d^- '; « liàcohè ho scoperto l'orribile ae-
bito che anche un giudica favorevo- ;; greto, la mìa vita ò,dìven'uj.a,iiasup-
Ussimo non potrebfai?, dopo averte pHzlo che non ha nome. V 

«Il Iferito,. che si affida alle mie 
cura e si va eatinguendo .à poco, a 
poco, non mi guarda mài senza farmi 

lette, sottrarmi al poteutts aggra­
vio d'un amove espresso nei ier-
mini più accasi. 

.«E voi, Alfredo, m'abbandonereite ,;fremere, 
ih nueati. fraugantl? Laacarete che io «io tremo all'idea ohe là rivela-

- t ^ y 

ven^a BchlaGclat^ sotto U disprezzo,e •. zioùè lo' Aiccr'a'jr6bb& "i e, peac^atec^, 
~ |̂ U ' I i. ' I _ ' 

Cerro cataetroH. !ir ; 
{Alfredo rimasa iaditìtr^p; ^-^^^ ; MI 

' l-^ Bue anni ohe mi amai mornio]r<& ^ 
illuminato da un laippo Improyvisp 

priaha; è una pagina bianca nella e}té gli chiariva luille cose osearé-
cjttttìe potete scrivere qheltò èhe'vor- j Due 'ahÀi* olie mi aspettar .Ma allo'^ 
rete., • •--•> ••••• " ••'••'!'-̂  '•• [••j'|..Ì^è!6olo'llìoà8o che le ha'tatto! 

Ed Àìfiredo nello eiacoarflì dal Banco ci>mporaT'e IA caî a, della.yjjijy^^ pa-
«Il lei, si domanààVa «e, invece d'es- lipso? È una bell'anima «euza dab-

: . . . • . . . , . . • . ' • * ' • • • . : • - •••• • ' ' . ; • ' : . • - • , • • • V ; 

jUtt sentimento segreto Io avvisò ohe 
tatto no» era finito nella sua ,atoria 
eòa Oalipso. , - , •: 

'!•& lettera diceva ooeit • • 

l'obbrobrio? 
pete^ a non. dovete aver ricevuto al: \, k «Io nou temo puato - ed ecaaveae perdita, 
t roòhe uua mia lettera. 

fi Attribuivo r inconveniente alla 
sorveglianza aéyera che viene eaer-
cifata al confine e dioevo clie la no-. 
atre lettore erano state couflejate e 
bruciate.. 

«No, Aìfredqi le vostre letifere e i e 
mia sono BUte trattenute. ,e,i. aperte. 

« Si trovano ia mano del conte de 
Wiirgeij che occupa.va ai-Conflai un, 
pos:o di Qlucila. ' / .^^^ 

^ li. eonte de, Wurgen è fratello deHa 
contessa BÈtrazany, - deUa otl^,nemica 
mortaio, della donna dalli^ cinaìe voi, 
stesso mi consigliavate tanto di di0M 
.•ciare, ,̂^ , ̂^ ^ - '•'•'••M - .'' 

«So non fosse la paura d'upo seanfj 
dftlo'òggrtroppo^fprt^, la contessa si 
levorebbeja maseluri. ; 
• UFjQchè il, principe vlyrà, sono 
flirta òhe v^rfó risparmiata. 
;• ' % Ma il pTÌa#l?B npu.ni,orrà? e qu^nr, 

' •«Kcco,,<Ì^ello che mi domando col 
più ^ran t^rjrore - ^<^^\pj^<),xi<f,^^)iiq^n 

1e cohflaenza del chirurgo.-,,:-jj} , 
! « ii." disoi^^r^,, la rovina totale - eoco. 

Boao lo che verrei accusata della sua 

Ja prova :. i «Direbbero: quando l 'arte del me-
. *Si tratta di riprendere le lestera dico l'aveva strappato alle braccia 
dalle mani del, conte de Wurj^sa, : della morte, l'iudegaità della mos'ii& 
- «Mi ai credo sola, paralizzata dal io ha ^^eiiiÈiHata.uelJtt tomba, 
nome e dal rispetto che debbo al prift- ; «Non aggiungo una parola aU'o-
cipe mio marito - sì pensa che sarà sposizlono ili ìa^jiiB soisgura. 
f^cle .aapraffare una donna mezzo ! «Apprezzate voi quello che v ' h a 
morta. ..detto, deaidate, agite. •, • ••' 

«Ma la scena Gambiera appana voi ^ . . «Q^^ipio. » 
.coipparìrete. •. .._ . • Alfredo avrebbe s'offerto aasaimeao 
, ; «JIo Cilolato tutto - Voi noti avete 
rii^ila da pardere. Non correte altro 
.ohe un pericolo ftaico - ma l' animo 
^Vostro mn è influenzato, da simile 
considerazione.., 
: «In questo monieiitO: il conte à di 

guarnigione à";, piccola cit'à della 
Polonia, posta sulla frontiera. Da 

; - .-̂  

se tutti i colpi mortali, che poasoao 
scagnarsi su un uomo ed anuientario, 
lo aveasero. percosso ad uri tempo. 

I Ohe fare? Come lasciar Oipriana e. 
la famiglia di lei?. 

Ohe dire a suo padre? • 
I : Ohe immaginare? 

tiene un'àr^^ata formidabile. 
, « A,pidal;e 4ft^q,^e a trovare] il conte. 
j «Egli ,Èi'fr^os^e diUiiguagglo e di 

modi-forse l'avete.conosQiutoaParigi. 
« La sua ostinazione &OQ; reggerà 

i l ,-. 
; ;•! «'Amico mio, ' • 
, ' «:V1 scrìvo còl cuore Speiizito'-
^ I m è l bisogna ohe vi risvegli dàiJa' 

i 

qtieilo c|^e^jit.j:^i^tt(^anno,iQ riyaia-
azioni della oonteij^a, . , . , [ -n, , 
;" « V9jij^.4,lfredq, pù&9acete le! vostre ̂  
flettere e potete mlauraro dal.l^jio vo?,. 
fitro ii Verìeolo - io mi ricordo bene 

p . . . : : . _ * , , . • • ' • • : • - • • • - • 

Una aóhtia In pericolo grida al soo-
qorso - e V uomo autore, delle «uè mì-

' serie, causa.del ^uo perìcolo si aa-̂  
acónderebbe'.la luogo di correre a. 
salvarla? ' 

a confronto della- vostra - forse, chi itifJeao'^rammentava' con quanto ' 
,sa?.ril-vostro spinto e le attrattive f«péo'fos^'orp, s'cVitte le lettere da Ini 
,.o)xo„avet^ potrayflo.m^jrio a disfarsi ^^laudate a Ca\ip,o - e misurava nella ; 
,,aU'wicìi«yo]e:fJ^atì lettere che P08r..,j^j^^g22^:i^ daf rischio ch^ . 
s i e d a . . - . •••^•.••.:iun / •:.,.. - • •••^tj.a^^;.(ì^èn\iavauo, . • •> 
: « Le mie sono due • voi saprete il 

numero delle vostre. 

<-! 

i ? /; 
\ 

ì 
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soldato Ioale Q valoroso, devoto al He silo palazzo itì Via S, Gallo,'il sona-
ed alla patria, deve rendersi Inter- tore OAULO FBNZI. 
prete dell'impressione clie.U fatto Alia partecipazione . avutane, dal 
dell' istituzione stessa produsse nel Sindaco di Firenze, il Senato rispose 
paese e deve odoperarsì, con ogni colla seguente comunicazione, che 
mezzo, onde venga impedita. 

Se il generalo Ferrei'o non riuscisse 
troviamo nella Gazzetta cV Italia : 

• ^ 

ìPresidenza oppressa profondo doloro 

^"r-"^™^?^ jHh^ ^^^^w^^rti^*«•*rt'T^i^w^l#^^s•••hiwfcw^^^Jt*y^wp^ *j^t«*tft*j>t<PW#^ ^fWHr 

ad impodìrla^ si dimòttà. corno ai di- j amarissima^perdìta illnsire bèneme-
mise nel 1878, il fgéasraìo Bruzsio, \ rito senatore OAHÌ-O FHINZI facendosi 
quando il gabinetto CairUi-Xanardellì aucho interprete sentimoati ìntoro 
non osò iraporìifó ì circofi' BarsantL Sonato Ifassocia lutto illustre famìglia, 

K dovere dol itìinistro della guerra 
di impedire che in Italia si fondi, per 
colpetole debolezza d' un governo 
SGioopp e complice dei gettavi» un e-
sercito ostilo allo istituzioni. 

Q,vA tutte le persone ĵ orio sperano 
che il generale i<*erPèro atra 1' ener^ 
pia richiesta dalla gravità delle cir­
costanze. 

ìnclito Municipio e cittadinanza. Rin­
grazio V. 8, premura fatta comuni-
caziono informando che signor Pre­
fetto fu con telegramma pregato in­
vitare senatori della citta e provincia, 

• Peh la P^'esidenza 
U Chiesi senatore segretario. 

NAPOLI, 31. ~ L̂  ultima notizia 
1 è che ;i 3 settembre avrà luogo qui 

K atteso a Roma fra pochi piorni la discussione d'una causa promossa 
il miniatro delle finanze^ il quale do- ^ da una querela dell'on. De Zerbì con-
vrà presentare alla presidenza della ^ tro il giornale la Cami)ania^ per dìf-
Camera, il 15 settembre» i bilafici famazione ed ingiurie. La Camxyania 
preventivi -del 1882, . . V, '\ è oraano di quella A ŝoci:i?:io'nG na­

ti ministro delle Tinan^e, prima di zìonale che è rimasta d'accordo col 
partire ha idsciato aL'suò segretario ! Municipio e con i conservatori nello 
generalo le istruzioni relative alla ' ultime ^lozioni. [Perdei).) 
conipi!a7JonG dei bilanci» ma» a quanto \ ^ Ieri mattina giunse nel nostro 
dìcesi t alcuni eapitoìi del bilancio porto una nave da guerra russa pro-
deli' Entrata sarebbero assai stirac- veniente da Porto Said-
chiati per gonfiare i prorlotti. Comanda tale nave il capitano Gè-, 

L'on. Magllanì ha raccomandato ai ^ reming ; essa ha a bordo 28i uomini 
suoi colleghi di introdurre, nei hi- di equipaggio ed 8 cannoni, 
Unci def 1882 molte economie, ma, j REGGIO DI CALABRIA, 1. — H 
invece, ogni ministro propone aumenti I brigantino Qiovannina, di bandiera 

nazionale, naufragò sulle coste di 
S. Ferdinando, L'equipaggio, com­
posto dì 8 individui, ai potò salvare. 
La nave con tutto il carico andò som-
mòrsa. 

FERRARA, 2̂  - Fu scoperto l'au­
tore dolla grassazitjuo commessa nel 

ed è naturale che sìeno in armento 
notevole pel 18821 bilanci della guerra, 
dei lavori pubblici e della marina; 

La discussione sullo spese militari, 
che non potè farsi in luglio, si farà 
nei dicembre e, giovâ  sperarlo, con 
profitto. 

A Montecitorio, i pochi deputati che ' mese decorso a danno dell' on, depù' 
sono a Roma discorrono della situa- : tato Gattelli nella persona del dete­
zione in cui il Gabinetto Depretis-Za- nuto Stefano Casadio, 11 quale ha con-
nardelU si troverà nel novembre pros- • fessato il suo delittol 
Simo, prevedendo inevitabile la sua 
caduta. Ma a profitto di chi? Eccoli 
gran qu€sÌto da cui le menti sono à-
gltato; .•' 

Ma di ciò è forse ancor prematurò 
discorrere. 

Roma è tuttóra sotto P impressione 
delle morto di Pietro Gessa, ' ^ | 

Oggi dovea aver luogo il solenne 
accompagnamento funebre della salma 
al^CUnitoro, ma, dalle 12 alle % càddó ' 
una pioggia torrenziale è fu créduto 
miglior partito rinviare a domani mat­
tina la mesta cerimonia. 

La salma del grande poeta giunse 
oggi, a ore 12 e 60 minuti, da Li-
Torno alla Stazione ferroviaria di Ro-
ina, accompagnata da numerosi amici, 
del defunto, dal rappresentante del 
Municipio doUa Capitale, dalla illustre 
attrice. Virginia Marini è da parécchi 
artisti drammatici. 

All'arrivo della salma, la folla onor-
• - n r 

me che ora accórsa alla Stazione ma­
nifestava sentimenti di commozione 
piK)fonda, là quale accrebbe quando 
il ff, di Sindaco pronunziò belle pa­
role in elogio del chiarissimo estinto-

La salma fu deposta in una cap­
pella ardente, la quale avrebbe potuto 
essere più decorosa-

Per tutta la'giornata concorse nu­
merosa popolazione a rendere omag­
giò air illustre defunto, alla cui me­
moria sarà reso domani con splendore 
e con spontaneità l'estremo tributo. 

Nella settimana prossima per cura 
dell'Associazione della Stampasi farà 
una cominemoraziòne funebre dell'il­
lustre poeta. 

RAVENNA, 1. — Leggiamo nel 
Ravennate : 

Ik Avanti^ di Cesena, annunzia ehe 
fra brève sarà costituìtain Romagna 
l̂a'' Federazione socìalisiica-rivoluzio-
naria delle campagne. v 

~ A S. Pancrft^lo (ft^ssi) ai è co­
stituita una Società socialistica-rlvo-
luzionària composta per la massima 
parte di giovani, 

. PALERMO, ,1, —Si.fecero solenni 
funerali al compianto senatore Mau-
rigi, Presidente di Cassazione, morto, 
il 31 scorso. •' 

è stata completa, lo stésso suo capo il 
sig. Broara Camp che fu non ha guari 
presidente del Consiglio del ministri, 
non ò stato rieletto; uno dei membri 
pìù'tnfltìentidel partito, già capo della 
maggioranza ministeriale nell'ultima 
Camora, ij Signor Mariano Cfttvaik è 
stato bat^^^ a Lisbona e alpportp*/? 
I progrcfcàisti non sonoi.riuscitl a far 
passare iV Ibro candidati chcs in sei 
cirooscrizionL 

Non si ha in'Portogallo lo scrutinio 
di lista come ndìle grandlvcUtà della 
Spagna, il vóto è dovunque unino­
minale, non eleggenuo, ogni circo-
scri;:ionG cho un deputato; male cir-
cpsorizioni non possono osaere modi* 
flcafco che'àa una leggo. Su M9 de­
putati di cui si compone la Camera, 
ora si hanno 120 mìnisteriaU, di più 
in 4 circoscrizioni ì ministorijili î ono 

L I 

in balìotU^gi;ìo coi progressisti, 
GERMANIA, 31. -- Il viaggio di o-

sorcizi pratici, cho tutti gli anni si fa 
dallo stato maggioro tedesco, avrà 
luogo quest!anno nello Schleswg-IIoI-
atein, sotto la diroziono del generalo 
Moltke. 

T 

— La Oazz$lici di Colonia confer­
ma che le elezioni an^^nnd luogo In 
ottobre o crede di sapere che sì fis­
serebbero pel giqrnò 22. 

— In Una riuniouo del partito del 
centro il sig. Cromor parlò del meeting 
.dtRoma contro le guarentigie, pwò 
la votazione sopra una protesta por i 
fatti di'Roma clie doveva contenere 
un eccitamento air intervento del go­
verno tedesco fu rinviata. 

-- Il nuovo vescovo Korum verrà 
ricevuto fra atto giorni a Ooblenza 
dall'Imperatrice, la quale s'ora tanto 
interessata per questa nomina. • 

AUST.aiA-UNGHERlA, h - Per or­
dine telegrafico deir Imperatore Fran­
cesco Giuseppe fu sospesa l'istruzione 
contro i colonnelli russi Protopopow, 
0 Palicy arrostati ai confini della Gal-
lizia, ed i due prigionieri furono scor­
tati al di là,della frontiera» 
, RUSSIA, 3 ), " Si ha da Pietroburgo : 
• Corre voce che una persona aitolo-

oata dell'estero abbia qui fatto prati­
che per conoscere se il governo russo 
amnistierebbe THartmann, ove questi: 
si 0bi)liga3se a prestare in compenso 
servigi importanti. "" [T, Z.) 

bene un convitato che la sua sala, 
emuta delle più eleganti di Parigi, 
onora Venezia. 

Paron Cftéàóo. 
SSvIluno, 1. — Sombra positivo 

cho S. M. la Regina verrà a Colluno 
il glfJrno 8 settembre, Non'sl fermerà 

^che poche ore eV|tfa^tlrà per Yeao^\av 
jpag^ì^sua (Udine) vi- T--̂ Lègge8Ì 

nel àiorrtaie di UdUe:, . 
«Sentiamo che a Fagagna infìeri-

àce da qualche t̂ nnpo la diftorito e 
che numerose sono lo vittime dol tor-
ribile morbo.» 

TiiTcaa .̂̂ a, SE, -- Gli alpinisti vicen­
tini telegrafano da Varonna al Gior--
naie di Vicenza : 

«Accoglion^e festose Como o tra­
gitto Lago, Ville festantL Sezione Co­
masca provvide piroscafo splondido 
trattamento. ?> 

T e r o u n , »* - Un fulmine ha col­
pito ieri iì Museo cittadino, ma senza 
danno, perchè il fLìlmiiio fu proso ed 
annientato da uno dog i apparati pa-
rafulmine. 

• ^ ^ P P ^ ^ * » 4 i u i b ^ tf^rt^m.^UH I W W -
h'ì-i-' 

yV^^tV-ir-H^^P 

plìi. Sono puro minati gli altri tre 
ponti fra tìui Uno in legno; costruito 
dai neri. 

Il primo colpo di cannone parto 
dalla batteria sinistra, piazzata al 
palazzo del priuoipe, contro una co­
lonna che attacca II centro sinistro e 
(Vi risponde la luuslcgtjf: nello,((tasso, 
toitipo-l'artiglieria hiqnca, ài BÌTii' 

dello proposto. da noi annun­
ziate, due, come ci si assicura, 
sono già definitivamente ^ § 
colte, (luella oipè .d^Uo spotta-
colo teatrale, non che V a l t ra 
d i , u n trat temmonto; popolare in 
P^ l tb a l i l a Valle. T 

Por ló altro due, Villumma-strà apre il fuoco contro Rivaf̂ j-̂  
d'Olmo, n eannoneggiamento si fa ^ione fantasllca del Salone e k 
vivissimo e i fuochi dell artiglioria ^ i tr n- j /. * , - , , . 
segnano iì movimento in avanti dei 
bianchi - fluta a destra e debole at­
tacco al contro - ma il punto più je -
rio dell'azione ò_a, sinistra dove/i 
neri molestati vivamente étii Manchi 
proteggono la ritirata. 

Corsa delle Bighe fu obhiettata 
la ristrettezza dql tempo, d i e 
non. pairmette di alloatire la cose 
col decoro dovuto. E per la 
prima forse la ragiona vale. In 

Uii fuoco di battaglione ben dirotto I fatto di luminarie si ò tanto 
dair argino sinistro, coHringe a riti-j ,,0,1,^0 ^l ^^ ^p^^^^j^ ^[^^ ^^^^ 

i potando combinare qualche cosa 
di suntuoso, di nuovo, ò meglio 
rinunciarvi. 

Non crediamo però che ci 

t ; 

Zmmì DELLi PROVINCIA 
Leg^taro^ 2. 

Net giorno 9 settembre avrà luogo 
in Lognaro l'annua Fiera tenuta per 
!a prima volta nell' anno decorso e 
con esito felicissimo. 

E da lusingarsi che anche in q îe-
st'anno la (ìovn rìeselrà animata per 
afduensa tli animali e mercî  e por 
concorso di gente. 

Nel giorno della fiora e nel!" ante-
cê ient̂ -̂. r^agra della Madonna),'con 
r iut0rvtìnt<» del distinto Corpo musi­
cale di Piovo, saranno dati pubblici 
trattenimenti,- fra cui una lotteria di, 
due vitelli, un ballo popolare, cucca­
gna, fuochi artificiali ed altro. 

rarsi una colonna bianca, cho lega 
a destra scoprendo 12 pezzi d'arti­
glieria piazzati aulia strada, ma an­
ch' essi dopo poco si ritirano. 

Nuove forze bianche entrano in 
campo, il 39" passa at centro e il 47- r i ; 
marciando su sostogiio vi apre il fuoco \ ̂ ^^^^ ^^ ^^^^^^ impossibilità, per 
per togliere gli aiuti al centro e alla lii Corsa delle Bighe, il piti po-
ainistra dei neri. polare, flOnza confronti; fra sX\ 

Oro 9. - I neri fanno saltare i „^,-^IL ^^^• r . , 
ponti (còlla bandiera gialla) e si'ri-1'i*'^^'^^,^^'" ^ eoa «n Ippodromo, 
parano diotro gU argini. Il centro ' ^ome il nostro Pra to , forse uni-, 
bianchi man-la rinTorzl a destra, i co in Italia. Quando la propo-, 
neri 4'iiiipedisctino con scàriche di ' g[̂ ^ n̂ ^̂  \^ Corsa è comparsa 

noi nostro giorn:\le la pr ima 
volta, e' era un marome, in 

moschetteria. Laainistra non ò in pieno 
attacco. • - • • • • • 

Di qua e dilà'dol Bràmaglìa' fuo- ^ volta, e era un margme, 
chi vivissimi di compagnia e di bat- , complesso,. di quindici' giornìv 
taglione, VbtanoM sono tutti .ull'ar- ^ ^^ ^^^^^ -^ chesuffloieUU per 
glne^ )1 cannone tuona da tutte le • ,, ^ , . ^ ^ 
parti marcia reale -̂  ore lÒ - la Predisporre come Si deve uno 
manovra è terminata. i 

, • . 1 , 

impegnati a destra e al centro a-
vrebboro potuto respingere le forze 
spiegate a destra, dai binncht. 

r-^'iT'T-i--^--i >•- - J " ' i - T s a ^ - " — • ^ c ^ 
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CEDI AG A CITTADJfflA 
li NOTIZIE VAUIIi 

^k^w '% 

r. _ j _ _ 
r i - K -

ROMA, X. *-Il.relatore dell'Ufficio 
centrale del Senato che esamina il 
px^ogetto dì legge per la riforma elet­
torale,ha chiesto al governo alcuni 
documonti, per procedere oltre nel 
laydro della relazione. 

Questa relazione conterrà un' appen­
dice nella quale verrà trattata- la 
grave quistione per la riforma del 
Senato. . ,.' • 

FIRENZE, 1. — Il prefetto Corte 
ha comunicato ai giornali il resoconto 
stenograQco giurato, circa l'apertura 
del comizio contro le guarentigie, é 
le parole del Presidente Campanella 
che ne motivarono lo scioglimento.-; 

. Le parole sareVìbero state queste : , 
« Cittadini ! 

F p 

« In nome della cittadinanza fio-
crentina, cittadinanza colta e gentile 
« quant'altra mai, io protesto solén-
«nemente contro l'apparato di for?a 
« che circonda il nostro Comizio, il 
« quale apparato non è che una sitt-
<i.pida (?(i ignobile provocazione del 
<i prefetto Corte, » 

— 2. >- É morto ieri mattina nel 

TOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, L — n Flgarc, annunzia 

che la voce corsa della nomina del 
signor Bardoux come ambasciatore 
presso il Vaticano è a:ièolutamente 
priva di fondamento. . M 

— La Camera nuova comprende già 
27 giornalisti, 39 medici, sJarmacisti, 
7 notari, 7 procuratori, 100 avvocati 
e molti industiìali e banchieri.. 

- Alla seconda circoscrizione di Bel-
leville, Gambetta sostiene iV cittadino 
Sick, avvocato ojoonsigliere municipa­
le; raccbmfondandolo vivamente agli 
elettori opportunisti. Ora ci giunge no­
tizia di una riunione elettorale, aila 
quale esso sì è presentato- Il cittadi­
no Rcties, quello stesso al quale vo-
Ifìvasi dure là presidenza dell'adunan­
za elettorale memorabile, nella quale, 
secondo il linguaggio degli iartan:^!-
gonti, Gambetta fu eo:eciUé^ accolse 
il cittadino SicK con una carica a 
fondo ; 

«Il cittadino Sick vuole diventare 
deputato, cosi Réties, vediamo prima 

r 

di tutto che cosa ha fatto coma con­
sigliere municipale; Sulle ultimo qua­
rantadue sedute del Consiglio, egli 
ha assistito a ventiduo, è mancato a 
dieci adduceniJo la giustiflcnzioiie del­
l'assenza, ed ha pure dieci assenze non 
scusate. Egli ha votato le sommo as­
segnate ad Andrieux ; ha votato le 
somme assegnate al culto; ha votato 
contro la soppressione deironorano 
fissato al segretario particolare del si­
gnor Andrìeux ; ha votato contro Tau-
tonomia comunale,, . . » 

La filippica dì Réties è stata seguita 
da un tumulto spaventevole. Si venne 
alle mani fra gli amici di Sick, che è 
quanto dire di Gambetta e quelli di 
Tony Rtìvilloni I giornalisti senza di­
stinzione di partito, furonoi più mal­
menati di tutti*'Si vendicarono iniin 
modo assai innocuo . . / , mettendo as­
sieme una protesta. ' • 

PORTOGALLO 31. -^te elezioni per 
,la Camera dei deputati, in Portogallo 
hanno dato al governo una maggio­
ranza ancora più grande' di quanto 
prevedessero i fogli ministeriali anche 
i più ottimisti. ^ 

La disfatta del partito^ progressista 

CfiOm\CA VENETA 

Lettere Veneziane 

- V L 

H - - -

Venezia, 1 settembre. : 
V apertura della birreria BMer. 
'- Ieri a sera .11 signor CiuliO Grtin-
>vald inaugurò privatamente la nuova 
sala dolla sua birreria in Via 22 
marzo, 
^ A tal uopo invitò ad un copioso e 
scelto huflH di ralTreddi.ì rappresen­
tanti della stampa cittadina' e tutti i 
90rrispendenti veneziani dei giornali 
d'Italia. . . . / - . 

Il' vostro corrispondente èva .fra 
questi: • 
. La • nuova sala del signor Giulio 
Griinwald è tuttoció che di più splen-. 
didò ài possa vedere in tal genere: E 
tutta ad affreschi -'ed il soElìtto ò de­
corato in modo da far molto onore ai 
signori Idioro e Foresti che ne furono 
gU esecutori. -

La nuova sala misura 30 metri di 
lunghézza e 10 di larghezza ed è do­
vuta alla sapiente opera doli' iugogner 
Francesco Balduin coadiuvato stre­
nuamente dal suo allievo sig. Arturo 
Ciampi. Il soffitto ne è sostenuto da 
13 travi in ferro a doppio T alti cia­
scuno 30 centimetri - e da due travi 
in legno di larice misuranti 10 cen­
timetri e sostenuti da quattro colonne 
in bronzo fuse dai signori De Marco 
e Gasparinì di Venezia. Intagliatore e 
doratore fu il signor Angelo Garbato; 
Beaufre e Faido fornirono i ferrt^-
menti; Ferino, torinese, forni i calo­
riferi ed ì ventilatori. ^^^ 
• L'impresa della fabbrica eca assunta 
dai fiigg. Somazzi, Perlapa e Pasetto. 

Ottahtaquattro fiamme a gaz iliu-. 
minano la maguillca sala che s'atteg­
gia piuttosto allo stilo orientalo; tutto 
è perfèttamente indovinato - 0 l'iu-
sieme armonizza perfettaraonte. ^ "̂  

Rinchiusa in cornice sfarzosa brilla 
una specchiera di 6 me^ri quftdr̂ -tl 
di superficie, e le dodici arcate for­
nite dì magnìfici cristalù che circon­
dano tutt' intóî ho là' sala - nove^^uI|il 
fronte maggiore', tre ' sulla minore-
danno all' ostarno del fabbricato V ele­
gante idea deirinteriio. 

: Ed io non ho che a ringraziare il 

ij orri.snoudnn;(5a l^^urtlcol H r* 
del Oiornafe di Padova. 

r 

' ^ , Esfe,'2 settembre ;Syj. 
Ieri l'ordine del giorno della I."Di­

visione portava: esercitazioni di tnar-
eia spostantcsi da Este verdo Monta-
gnana (occupazione di Salòtto;', ' : 

Alle 6 del mattino si levarono le 
tende. L' avauguardiil ora, formata 
dal 170 cavallorìa. 
. Seguivano r i bersaglieri, ia brigata 

genio, rartiglieria, ìe brlgatti di fan*-
terla e per la strada della Salute mo 
veva l'ambulanza per ricongiungersi 
alla divisione sulla strania Torre-Mon-
tagnana, 
' Alla testa della colonna partì i lga-

heralo comandante Bo Sauget collo 
stato maggiore; il rnuviip^ato - fu re­
golato come se ^ un nemico tentasse 
avanzare su quella linea ei occupare 
a sua Tolta Salotto. 

# t 

Oggi manovra dì divisione contrap­
poste. Ecco il piano generale ; difesa 
delia ritirata d'un corpo d'esercito 
sul bas^o Adige, che manda una divi­
sione a Kste contro un nemico, il qua­
le, venendo da Salotto, tonta impe­
dirglielo. 

La linea di difesa è il canale Bran-
caglia che scorre da nord a sud e 
l'azione si svolge s'una linea di cin­
que chilometri, lun^o gli argini, fra 
pra, Torre, Sostegno, Riva d'Olmo. 

I bianchi, L' Divisione, mossero da 
Salotto per forzare i passaggi più im­
portanti: la strada Montaguana-Torre, 
Pra-Este e quella di liiva d'Olmo, 
avendo all'ala sinistra il 47̂  fanteria, 
mezza batteria, una compagnia ber*-
saglieri, al centro il 39" e parte del 40» 
una batteria e tre squadroni di cavaU 
ria; a destra il resto dol 40» il 48*> 0 
una batteria. 

I neri, IL' Divisione, appostati in 
linea di diCosa sul!'argina sinistro, 
avevano a sinistra la brigata Piigt'e 
e una batteria, al cóntro e a destra 
la brigata Pistoia con un battaglione 
di bersaglieri e" due batterìe, Due 
squadroni di cavàUei*ia; erano désti' 
nati alle esplorazioni del nord, tre a 
quelle del sud, - " "̂  

Allo ore 7 guardavo dal ponte ài 
Torre alcune scorrerlo di cavalleria 
I I 

nera Q tiianca : la nera, soprafatta 
da forzo maggiori BÌ ritira sulla SÌQÌ-

spettacolo,,ohe, combinato nelìe . 
I Giudici ptpnunciérann6'ae\i rttri:|cond sarebbo riu-

scito nua magaifìconza, oltroc-
cliè nuovo pegli stranieri, e 
avrebbe rìohiamato un concorso 

r t - -
t 

immenso di provinciali. Che più? 
Noi, crediamo, che, volendo fare ' 
la Corsa delle' Biahe, come sì 

'piiò Venissimo, il giorno 9 , - ô  
il giorna 10, ci sarebbe anco r ' 
t empo; e i-i consta di persone ' 
dispostissime ad assumerne Tin-f 
carico a proprio rischio e peri- ' , 
colo, purché il municipio ac-'^ 

• cordi gr»tui tamente i palchi, ' 
salvo, di,devolvere ad, uno scopo : 
pio qualunque .sopravanzo delle 

^ 

Spese. ^ - . ' 
' Ma sé si 'iuolo, 'bisógna far 
presto. Pj certo però che lo ' 
spettacolo delle BUjhe, col i 'ap­
pendice del corso di carro?!;^e e 
coirìlìurainazione del l?*rato. 
riuscirebbe nel modo più s tu­
pendo, e sarebbe fare alla po­
polazione la cosa più eradita. 

Noi ci crediamo, come sem-
pre, anche in questa occasiono, 
intèrpreti dei desìderii più ge­
nerali. 

Altri, rari nanles, molto rar i , 
vorrebbero che se ne facesse 
nulla, naa viceversa poi chq il 
He fosse ricevuto ' a Padova 

' degnatìionte e„ virilmente. 
Il desiderio è nobile, ma per­

chè sia più compreso conviene 
spiegare alla cittadinanza ia 
che consista questo modo de-
gno e virilo dì ricevere if R e . 
, Foi'se con una levata di cap* 
pello? A qualcuno potrebbe sem­
brare anche troppo, se inter­
roghiamo le cronache di ten^ipi 
non molto lontani. 

Per la venuta del Re. 
Il tempo stringe davvicìriò, è 
fra brovissimì giorni avremO;: 
1* ambita fortuna ; di ospitare 
nella nostra città, il R E UM­
B E R T O : il': Figlio • di Vit tor io ' 
Emanuele, n o n \ ohe S..,,A7 il. 
Principe Amedeo di Lui> fra-̂  
t e l l o . • • ' • -•"•••• •'• '•'" '• • ' " 

ì sentimenti di tut te le elassi 
della nostra .c i t tadmanza verso 

' ^ 

l 'Augusta Casa di Savoja sono 
troppo conosciuti, e ai manifesta­
rono 'luitìlnosamente'in ogni oc­
casione,: pierchò,.aia; d' uopo Mll^i< 
nostre"j;)arole : a' raffermarli^ e a 
proclamarli. 

Ne abbiamo però un nuovo 
pegno in quella ressa di pro­
getti, che in questi giorni si j 
sono affacoiati per festeggiare 
il lieto avvenimento della ve-
nuta del R e , poiché la compia­
cenza Ò così viva,^ è, oosi gene­
rale nel cuore di tut t i , che 
opfnuno vorrebbe dire la sua. 

Di questa corrente vivace, 
spontanea, patriottica, il nostro 
Giornale fu pronto e contento 
di farsi eòo, e andò esponendo 
i desidqrii,, che mano mano si 
sono manifestati, solo perchè il 
pubblico e le rappresentanze 
avessero campo di discuterli 
sonxa indugio, in tanta ristret­
tezza di tempo, e non per l ' idea 
d' imporre la nostra opinione, 
perchè si adottasse un progetto 
piuttosto che r altro. 

Ci bastava che qualche cosa 
di decoroso per la c i t tà .nostra 
si facesse in una. circostanza 
così straordinaria, e che dèi 
nostri Sentimenti fosse offerta 
una pròva palmfire. solenne an­
che agli, stranieri illustri, che 

.avremo l 'onore di ospitare, i 
quali i}oti potrebbero altrimenti 
giudicarne che dalle,ixiamfesta:, 
zioni esteriori, . flUL avessero as--

s i s t i t o . • ••• / • ;; - ; ;'; '^^:''• •;• " \ : : 

Sianio pertanto 'tpddipfattisr 
siniì che queste ideo, eondiyise 
dalla universalità della òittadi-. 

, „ . , . . . . n . ,< -• ,^tra del Bra^ncagUa, e 8̂ 1 pout^ c N n'anzà> trovarono eco anche nelle 
signor Giulio Grunwala aolla sqvtisi- era stato minato, viaue piantata una " " * » i T t, 
tlsslraa accoglienza ricevuta, e disse ban'àtóra gialla - il peata non esiste . rappresentanze local i , e che 

VENUTA DELLA REGINA- - Hi-. 
'ceviamo dalla Stefani il seguen-
.to telegramma : 

•Venezia, S. 
Assicurasi che la set t imana 

ventura la R e irta raggiungerà 
S. M. il Re a-^Padova. 

> i 

- 1 , r 

- # 

. , 1 - ^ ' I|tvi»C«. iSXilit^ripT: - hfi Congre­
gazione drOarit.à,ci|,prega avvertire 
elle ueirintentp,dl;fa,cllìtar,e al pub­
blico il mezzo di assistere alia grande 
rivista delle truppe ohtì sarà passata • 
da S, ,W.- U He ili l'iazza d' A.roii i l r 
dì 11 corr. e d! ritrarre ìnpari tempo 
un utile pei poveri-ha chiesto ed ot-' 
tenuto dal Comando Militare il perw ' ' 
messo di erigere nella Piazza stessa 



^4.-E-

•TilWtf Ij i l^ l i 
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alcim! dfìi palchi che servono p^Uo 
spettacolo delle Corse in Prato della 
Vall^, gentilmente concessi dal Mu» 
nicipio. , 

Essa ha voluto provvedere in modo 
che lo spazio fussognato dalla Autorità 
Multare fosse riservato nella massima, 
parte, 0 cioò. por u^a luiighOKì̂ a di 
più che 500 metri, poi posti gratuiti,, 
destinando solt raetr^ 150 ,̂poi posti ft; 
paì2;ainento, "'^ \ _ '̂̂  ' I 

• t ^-- ^ • 

f ^.\ 

Il prezzo di questi, venno fl^rsaioln^ 
L. 5 ciâ ĉunóV- i- ^ ^ -

, La vendita dei vigliett iXs^^ fatta 
Ì % ^ ^ rUiScJo della OongregWétte In 

CongircNRo mcilir?». -^ Mandano 
da Roma, 30, alla Oass. WItalia'. 

« P e r il giorno 16 del prossimo ot­
tobre vorrà inau^iurato in Campido­
glio il settimo congfésso nazionale 
modico nolla sala dogli Grazi e Ou-
rlazi. 

Nella prima adunanza i?errà trat-
* ^ "r 

tato un interessante argomento cioè x 
ììom.a anitóa e Wma mortcrna Aal 
punto di pfh delt igiene, »: 

a T _. - - x - . i t 

vono da L}9soiTt|;̂ ^̂ al Corriere della 
sera di Milano :-,,^ 

«Oggi» 27, fra 1 più atroci sinisim! 
del Duointìrsoltanto net giorni &,4;"iorìva cèrto aaiimberti Éhrico, di 

Giovanni, d'anui 8, accidentalmente 
ieri caduto in unk caldaia d'acri^ua 
bollente per bucato. I pronti soccorsi 
prestati all' infelice da questo medico 
condotto, a nulla vaìpero. 

Immaginarsi il dolore o la dispafa-
zione di quei genitori che furono pre­
senti al triste avvenimento. 

La popolaziono no è profondamente 
Commossa e raccapricciata.» 

jO, 7, S, !) e 10 dalle ore Valle 3 tiom. 
lu qualsiasi eventualità non sì ri­

cevono di ritorno i vìgliettl e non 
•89 ne restituisce l'importo. 

I?aaSo cwaiaiBBsao. ~ Prodotti da 
1 gann. a agosto 1881 L. 9C9,'728.51 

id. id. 1880 » 918,825.n6 

ŝia stata,' ricambiata invece con una. 
pubblicazione quasi astiosa, certamente 
fuori di ogni proposito, daccbè non 
potendo criticare l'abilità degli Al­
lievi e dei Maestri, ai portò ad un con-
.trollo che egli credeva potesse ferirò 
V Istituto, ma che noi invece pare 
aver dimostrato tornare di maggior 
lustro all' Istituto stesso. Abbiamo vo­
luto rilevare qiigato-strano modo di 
critica, la quslftJiividoiitomento trova 
ìa^sua. raginno,-.d'68serQ non già nella 

f 'baione per -Uarte musicale, ma nal-
' antipatia <icne persone, o forse più 

giusfamento in una inesplicabile di-
spiacenZà che"!'Istituto sia sorto, si 
regga e prosperi senza cìie 1' appen­
dicista sig. A.' D.' T. sia stato chia­
mato a reggerne lo sorti. 

prefetto,unit rappresentanza della prò- I JS - ' ^OSB^W^B^UHI* Ae*rflw,»ii»s?ft«» ' 

t t 

In più n e r i S a i L . £0,903.15 

AHìovS ingoga io r l . - Ot è grato 
pub!)liwu'e ì nomi dogli Alllùvt Inge-^ 
gnerf ì quali hanno testé superato gli 

f esarai di laurea e conseguito il grado 
u' ingegnere ùUile. 

Si noti che i laureati sono disposti 
per ordino de^crescente di merito: , 

Veronese Giuseppe 
Fadinelli Antonio \ 

• ' r 

Brunetti Lodovico Antonio 
Gagliardo Oontardo - Pezzo Oarlo -

Ròcchi Luigi ' Nùmès^o pari di voti. 
LBVÌ-MÌJI2Ì Girolamo - Rodighìero 

Luij.;i-Salce Giuseppe - Numero pari 
at vo^f. . ^̂  '-: 

Gargnani Alessandro - Niccoli Vit­
torio - Numeì'o parf di voh\ 

MuHeiti Paolino 
toai Giovanui 
Saccardo Vittorio 

Dalle Oro Girolamo - Ferrari Pietro 
Gugìiohno * Pasniì Pietro -̂  Nxmiero 
pari ai voti. ^ . - ' 

Bruni Eiuilio- Valeri Domenico • 
Zanutti Dante - Numero pari di voti: 

• 1 Monga Giuseppa. 
.Brasovola Alberico - 2ilioUo Auto-/ 

nlo ' Numero pari di poli» 
,?; Ravenna Vittorio 
;. Basaanì Giacomo, ' 
91 iuercHto riuscì oggi .abbastanza 

frequentato,Cjiift î concluSQro pòchi 
affari." • f i ^ ^ • M :• ^ ,1 

;.la'tfltu(u «lei c i ech i . -Lettera 
•aperta. Sig. P ,G- '0 | dispiace, may^l^ 
BÌ0t0 ^tafo prevenutii, com' è troppo 
Id^ict) ove vi [diale la pena di pen-
a%re che il giornale ha lì suo reporter^ 
che afjpetta, da qualche giorno, e 
perciò coji più impazieu5:a di voi, la 
pubblicazione delle sue cartelle. A 
o^ni modo grazio e salutate l'amico. 

Org i in l . - A scauso di equìvoci, 

Bci'efUno del 1 settembre 
. NASCITI-

Mascbi N. 1, — Femmine N. 1. 
MORTI 

Ambroso Angela dì Angelo Luigi di 
mesi 11. 

Sarotta Gramignan Maria fu Bortolo 
d'anni 68 possidetìte vedova. 
: Un baralòìno espO'to dell'età di po­
chi giorni; 

Tutti di Padova. 

CfiiiGa!!D*do S'^o/i^ttUni. - n signor 
maestro Oesaranaha gentilmente con­
cesso la propria saia per un tratteni­
mento musicate ohe il Esignor Pozzo-
lini tenore e la signorina sua flglìa, 
soprano, dovevano dare domenica 11 
settembre- Visto, invece, ohe in quel 
giorno la città nostra sarà distratta 

I da altre feste - il concorto è riman­
dato alla sera di martedì i4 corr. alle 

ore 8 li2-
I biglietti acquistati per Domenica 

sono valevoli poi Martedì. 
* * 

TEATRI ^ 
E NOTIZIE ARTISTICHE; 

•S 

i l tt'aU7,ór^ - Sfedn padovane -
del Maejitro Drigo, un vero tesoro di 
pensieri gentili, fu eseguito ier.aera 
in Piazza Unità d'Italia- La serata 
era piuttòsto fredda, ma le Stelle Pa­
dovane erano quasi tutte li, irapavìile 
come tante eroìne del Nord, ad acco­
gliere l'omaggio gentile del simpatico 
direttore del teatro imperiale di Pie­
troburgo. 

tfUH 
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che potrebbero venire fabbricati e 
propalati da qualche mtilovolo, il sìg. 
Agostini Angelo costruttore di organi 
in Padova Via S. Catterina al N, 3700, 
crede! opportuno avvertire, che ad 
onta della scarsozza di lavori di sìmil 
genere, egli, fliucioso nel conjpati-
iiiento, che sì è procacciato fin qui, 
contìnua nella sua professione ed anzi 
tiene nella sua fabbrica in pronto di 
detti strumenti per Chiese, Collegi 
ed altre corporazioni, ed anche pri­
vati, che volessero onorarlo dei Loro 
coniandi, sicuro delia buona riuscita 
« della discretezza dei prezzi­

l a Prov iucKn. - A VigììizzQlQ 
iVEste alcune difT ĵrenze d'interessi 
iufersero a M. M, un terribilespugno 
al naso che causò ferita guaribile in 
giorni 8, il feritore non fu arrestato 
perchè spirata la flagranza. 

Incendi. - La folgore incendiò, a 
Baone, flonilo e casa colonica del pos­
sidente Ventura che ne sofferse un 
<Ìanno di L- 12,000 per fieno, attrezzi 
rurali e fabbricato • pio fu danneggiato 
per L, loco il hovaio Brigante che 
n'ebbe inceneriti tutti gli oggetti di 
famiglia. - Il Ventura è assicurato. 

— A Puoao la fermentazione del 
fieno mandò in Qarame casa a stalla 
colonica del possidente Fracanzani 0. 
tenuta in affitto dal contadino Guar-
nienta L. 

Il pronto concorso dei vicini salvò 
il bestiame e una^pàrte del fabbricato 
essendosi, poco dopo d'ora spento il 
fuoco con un danno totale, assicurato, 
,di L- 4,600, 

- Due bambini del bovaio Mìola B, 
al servizio dei fratelli Rossi di Oar-
migaano (Cittadella;, gìuQpando. con 
zolfaneUl apgjcp̂ ^̂ ^̂ ^ 
mqccKilàffi cànflpe ^^osto sotto ii por­
ticato.della &t̂ l}a, *̂  Le fìamme s'este­
sero subitamente all'annesso fenile e 
alla casa, per cui gli accorsi non pò* 
terono spegnere il fuoco che dopo tre 
ore di lavoro, - Il danno fu pei pro­
prietàri di L, 4S25 e 775 pe! bovaio. 

Nessuno è assicurato. 

t i t u t o LH[u^icaIe« — AUorchà 
le impressioni nostre ci facevano ca-
^e r dalla, penna \ più sentiti elogi agli 
esecutori del Saggio^ ai. Maestri, ai 
]Ì*reposti delP Istituto ; allorché ci go­
deva 1' animo di veder condivise lo 
impressioni e gli appre:^zamenti no­
stri da altro .giornale cittadino, che 
in una lunga appendice enumerava 
dettagliatamente i meriti dei singoli 

esecutori^; c i ^ovea riuscit^^Nl/heh 
al|a sorpresajij liegg^ere^n^^lo stes 
grornale, a pdcte óre di distanza, un 
seconda appendice che sconfessava la 
prima non solo, e faceta dello spirito 
sulla poca competenza dell'appendici­
sta. , -- Alle^bcLTuffe in famegia ci 
pensi cui.tocca,; noi, mossa- in evi­
denza la contraddizione, ci perraet-
tìam;tf]far alcune osservazioni ali'ap^t 
pendice firmata A. D/ T'. 
' àenza cdntóstarglt il diritto di stig­
matizzare il sistema dei Saggi annui 
adottati da quasi tutti i migliori !• 
stitutt musicali, ci occuperemo delle 
molte inesattezze e delle poeo cortesi 
insinuii?:loni. 

L'Istituto ha annunciato il Saggio 
con i suoi Allievi, ma non s 'è mai 
sognato di far credere che tutto ciò 
qhe essi sapevano, l'avessero appreso 
dai Maestri deir Istituto; ed è vera-
ménte strano che T appendicista fac­
cia quasi una colpa ai Preposti di 
aver fatto suonare Allievi ammessi 
all' Istituto con cognizioni musicali 
acquistate da altri maestri, quasiché 
r Istituto non fosse sorto precisamente, 
sia per educare ed istruire i giova­
netti digiuni di qualunque conoscenza 
musicale, sia per perfezionare coloro 
che da altri maestri ebbero un' istru­
zione più 0 meno lunga. 

Per dare un giulìzio esatlo, Pegre-
gio appendicista avrebbe dovuto esser 
presente agli esami di ammissione di 
Allievi proyetti, e constatarne ora la 
differenza; ^^fda che allora avrebbe 
avuta una parola d' elogio molto ac­
centuala, poiché avrebbe toccato con 
mano quanto piiì difficile sia rìraet' 
tere su buona vìa un giovane male 
istruito, che educare ed istruire il 
giovanetto ignaro anche delle ele­
mentari cognizioni musicali, 

E la critica del sìg, A. D/ T. sa­
rebbe stata meno ingiusta se avesse 
accennato a que' molti giovani che, 

VENEZIA, 2. Rendita it. god/ da 
l^igenn' 1881 89,53. 89,63. 

'- P luglio 1381 91,70. ^1,80. 
I 20 franchi 20,40- 20,38. 

MILANO 2* Rendita ìt. &2,05, 
, I 20 franchi 30,;J7, 
• Sete. Mercato poco animato. 

IiibNE, 1 Sete. Ottima scorrente ^\^{-
r ;• t a r i . "^^' '- • - ' ' 

u V-

& ( • 

> - • 

CbtHere da Maltìnp 
• h * ^ •*••* ^ 

'ALLEANZA DELL'ITALIA 

^ La Nuova Antologia pubblica un 
articolo flrmàtjq' ^h ex pplon^atiQq, 
favorevole all' alleanza delP Italia col-
PAustria e Germania. 

Questo articolo esamina \^% condì̂ ì-
zioni presenti dell'Italia rispetto al-
PEstero e le loro cause, e dimostra 
che il noli aver prevedute la conse­
guenze del trattato di Berlino furono 
là causa della situazione presente, e 
la causa devesi attribuire a tutti i 
partiti. 

Espone lungamente le vicende re­
lative airitalia Irredenta e alia que­
stiono di Tunisi, e crede opportuno 
per l'Italia di avvicinarsi a i r Austria 
e alla Germania: ma ritiene che qua-
lunque accordo sarebbe di grave danno 
se Vltalia non potesse concluderlo in 
piena libertà di scelta e senza rifiu­
tare quelle condizioni che per àvven-

\ tura potesse ritenere offensive alla 
sua dignità. 

f^M^ 4 ^ 

DiSPACCi DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

GENOVA, 1. — Baccelli e Magnani 
accompagnati da senatori e deputati, 
visitarono la palestra Colombo. Fu­
rono accolti splendidamente. Assiste­
rono agli esercizi dì ginnastica edu­
cativa. 

Berlo presentò la presidenza* Il mi­
nistro cougratulossi colla Società,^ che 
col grande sviluppo della ginnastica 
prepara forti giovani all'esercito. I 

1 ministri partono domattina alle 7.35 
ora provetti, ebbero all' Istituto i pri- • per Milano, 
mi rfi'viinionfi - A ft»T?fTlÌ vniosisfì non- RERLINC mi rudimenti ; e s* Egli volesse còa-r 
statarne il numero, non avrebbe che 
da recarsi all' Istituto, ove quella 
Presidenza non si rifiuterebbe di aprir­
gli i registri; - né può al aig, A. D/ 
T. nascer dubbio sulla cortesia dei 
Preposti, dacché nella sera del Sàg­
gio gli si usò la deferenza a nessun 
altro usata di ammetterlo nella stanza 
dei concertisti, e fa meraviglia anche 
a noij che mentre tale cortesia ap-
prezz^itissiraa dal signor A* D/ T- la­
sciava sperare benevolenza nella cri­
tica giusta, e se vuoisi anche severa. 

I 

BERLINO, 1. - Notizie da Bra-
slavia dicono ch,Q gli esercizi del 2' 
reggimento dei dragoni alesiani fu­
rono interrotti in causa del catarro 
epidemico dei cavalli. I giornali pre­
vengono i coltivatori ed l proprietari 
di cavalli. 

COSTANTINOPOLI, 2- - Ieri noli* 
prima seduta i delegati finanziari ai 
occuparono solamente dei preliminari. 
E probabile che una seduta abbia 
luogo sabato, 

PALERMO, 1. — Componevano il 
cortéggio della salma di Maurigì il 

viucla e del Comune, la magistratura, 
il foro, le società operaio con han- \ 
diere, e numerosi amici. 

M E S ^ ^ ^ ^ l . -- L*an ni versarlo del '• 
l.'* s e t t i m a ' fu colobrato solf^iine-
mente. si pose una iaplde-.coitìmomo-
raiiva con intervento delle autorità, 
di sonatori, deputati, rappresentanze ' 

imbandierata. Alla sera illuminaziona, 
•mWaiohS'-Q-fuochliwv •••"*•'•'•••"":•• . 

TUmSt, 1. - - 'Lo tiC^pe francesi 
;ai^^^dhil|irjavnndu dovuto"; iteiars'ì ad 
al'ifi p\\lilt*;déllà'reggènza,Mrcói^^ 
del còrp(> d* occupazione stimò pru-
dmite di sbarcare alla Goletta un di-
staccarafìtjto dl,2i0 marinai. 

FIRENZE, 2. -™ r-a piccola borsa 
ha riaiiHrto lo sue riiinioni serali. 

FiRBNZK, 2. — Stamane è morto 
il senatore Oarlo Fonzl. 

M I L A N O ; ? : — S o n o giunti Magliani 
1 e Baccelli. 

NAPOLI, 9, =F Al pranzo oiferEo dal \ 
Municipio di BynevKiito parlarono il 
sindaco, il deputato Gapìlongo.'ilpre- \ 
ftìUo e il ;prosideni:« dol:='Consig!io \ 
provinciale. i 

Del Giudice disse essere ielice di 
trovarsi ad una fwsta che solennÌ7,:^a 

! 1* iniziamanto di lavori compresi nella 
legge delle férròvle. lì miniatro prò-
pino ai rappresentanti della scienza e 
deU'amministraziobè, alPoserctto, alla 
città, 

ATKNE, 2/^'n:.Torbidi scoppiarono 
a Creta, p repa^^ós ì gli abitanti ad^ 
opporsi colla armi all'insediamento 
del vescovo nominato dal govorna» 
toro, malgrado la popolandone. 2O0O 
cittadini riunironsi armati a Mysopa-
tamas TrovasilK 

KKW ORLEANS, 1. ^ Si misero 
in isdopero 10,000 operai dei cotoni­
fici detti Colion ftandters* Sospeso il 
lavoro dèi cotone. Sóiopferì ^simili ponO 
scoppiati nel mobile di Gralveston, 

In seguito allo siccità eccessive av­
vennero nuraerosi incendi nelle fore-

[ ste degli Stati Uniti e del Canada/. 
1 PARIGI, 1 . — parecchi battagUoiil 
: lasciarono ìév} Tolone e Marsiglia, 
i diretti per Tunisi e parte per Algeri. 

3 battaglioni andranno, ad oecupar| 
''àusaJ^ Là, colonna'̂  Oorreard aveva 

missione di sbarazzare le sKiidè/ fra ; 
Tunisi e HammameTi^é di .*^ttfrare i. 
^ r̂ibelli allo scopo di facilitar^ 1' occu­
pazione di Ilamaiamet con truppe da 
iìmbàrcare alla Goletta. La còlòiihà 
respinse due violenti, attacchi il 26 
agosto ad Krbain, il 29 agosto a Gom-
ballia perdendo 25 uomini, uccidendo 
0 ferendo uft migliaio di arabi. L'oc-: 
cup&ziono dî  Hathmamet fu effettuata 
ìermattina. La colonna Correard è̂  
tornata da Hammanclif per approvi-, 
gionarsì è ritornerà con rinforzi ad;' 
occupare il punto tra Hammamet e 
Zagouar, per purgare questa regione,. 
ove tutte le bande dissidenti di Tu-
nisia attualmente sonò concentrate-

OEPALÓNIA, 1; -^È^:giunta la Vetr.-Ì 
for Pisani comandata dal Duca di-; 
Genova. Sosterà circa otto giorni. i 

ROMA, 2: •' Alle 10 li4 il corfcoo 
della salma di Oossa si incamminò per 
andare al Cimitero, percorrendo gran 
parte della città. Il carro era adorno ' 
di moltissime corone, fra le quali dei 
municipiì dì Livorno» Oivltavecchia e ; 
Roma, 

Tenevano i cordoni il'Sindaco, il 
Rappresontanto del ministro dell' istru­
zione, la signora Virginia Maribì, Pe-
troni, Menotti Garibaldi, Mario, No­
velli, Meyer rappresentante di Livor­
no, un deputato di Roma, uu operaio 
Federico Nàpoli. Seguirono il corteo 
vari senatori e disputati, le associa­
zioni con 33 bandiere. Enorme folla 
assisteva al passaggio del corteo, com­
posto di un migliaio di persone. 

Giunto a Porta Pia il corteo fu­
nebre del Cossa, molti oratori parla­
rono, fra cui il sindaco Armellini, 
Mayer delegato dal Municipio dì Li­
vorno, Mario, Deluca a nome del Mu-
nicipio di Palermo e Vassallo, Poscia 
il carro proseguì per Campo Varano, 
ove parlarono PetronP è Napoli. La 
bara fu provvisorìamento tumulata 
in un coiombario. 

CAIRO, 2. - Il Kediyò smentisce il 
dispaccio dello Standard, il quale dico 
che Blignieréa domandò la dinilssìpne 
totale del ministero egiziano. 

MILAISO, 2. - Il ministro della 
guerra è giunto alla,5,40 ppm.', e fu 
ricevuto alla Stazione dal Prefetto; 
alloggia nWHotel Milano, 

m p> DOVA 
3 Settembre 1881 

A mezzodì vero di Psdovr 
V^mpom.diPadomorell si. 59;. 10 
Ttmpo m. di RonWliri ì% 7A. 1^-37 

Osaervazioni Meteorologiche 
fisegolte air altezza di m. VI dal fittolo 
« di m, 80t^ dal liveìlo medio del njara 

J _ • • h ^ * - . lM^^ J-*a ^ J^'f . *-ir^ h.4^ 

8 Settembre 

^- . r ià j4 i^4r>V: 

fMA^f 

vr fm^wwMi;^ ri? w 

Ora I Ore 1 Ore 
-B ani fS poroJspoìh. 

it ìi 
7^ ,5 749,6 

flS"! fiafò tl5",6 
Bar. a fl,' - piii., 
T«rm. cemlgr, 

i^Tens. dolrapor 
Vi aaqueo. 

iUmidità relat. 
Btrez. del Tento NNE, E3E 

'- jYeLohil. oraria . 
\ 1 del Tento. 22 4 

\ 

Obbllg, delio Stato oOìO; 
Preatlto Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca . 
Azioni di Credito Mob. 
Argento 
Londra. . . . . . ' 
SeccKinl linporiaìl. , ' 
Pezzi da 20 Irancbi . 

Rendita 4t5.1ianR . • 
i Rendita friincase . '•. 

1 
76,75 
77.46 

131.75, 
,837.™ 
349.50 

117^95 
6.68 

9.37 V, 

2 
76 8& 

131. a 
833 
36^.60 

1 

y.r-. 150,9 isl-f 
— ^ - • - - . — V -

8,05 

9. G 

90.2.» 
8b.4ft 
fi ^ F 

10,95 
82 

9,33 
65 

11,77 
89 

,NNK 

15 I 
3Uto del eieloinuvolo nuvolo nuvolo 

£8.110 9 aut. del; 2 allo (J ant. ile] 3 
TiJìiiptìratara massima — f 19',2 

•• lainima "••• '- ]2'.3 
. ACQUA CADUTA DAL CIELO ', 

dalie 9 a. alle 9 p. dei 2 mm. 0,5 

! 

i ai 

I 
> ^ ^ 4 » ^ ^ 4 ^ ^ W ^ ^ h * ^ t i i i n i | « $ > / 4 L - ' J i M l i B ' T h ^^1 ^^ i 

^*. 

Corriere delia Sera 
3 SETTEMBRE 

3 settembre 
Pazzi daSacoiit, P 
Genove contanti,. . 
Banconote austria­

che contanti . , 
Azioni Banca Yeue-

ta flne corrento , 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp. e Cost, 
Pubb. flne corr. 

Lottiturehi percont. 
Kend. -t. per conto, 

» » fina ooiT. 
Credito Mobil. Ital. 

flne corrente . , 
Banea Naa. id. 

Denaro' 

213. 

2S5. 

418.-
6 7 . -
51.45 
91.75 

936 
2360 

/iurr+L*" 

Bartolomeo Moaohin, g^rn^U nn 
r n i V ^ * 

DELLA 
CHbVMATA 

SECONDA CATEGORIA 

, Si ha da HoDia, 2 : 

Uiia Circolare minister iale 
I _ ^ 

chiama sotto le armi il pr imo 

ottobre 20,000 uomini di se­

conda categoria della classe 186D 

e coloro che eccozionalmento 

furono dispensati dalla chia­

mata, precede aie, della classe 
r ' ^ 

^859, per la ooasueta istruzione 
che durerà, tre mesi. 

r - - ^ H 

Antonio Cand ânì 
Air Insegna A^W ANGURIA 

clie all' epoca di Santa Giustina ter­
mina la sua Urtili dazione, per ritirarsi 
co'me già disse definitivamente dal 
commercio. . . 1-458 

LA D I T T A 
j ^ 

-" - h • 

O T I Z I E • M I L I T A R I 

I l m i n l s j r o de l l a e u e r r a 
^ a | a dtfeNa delle» 84at4)>* 

„ î VgniamOp i^aìcurati, eh^ secando o-
gni probabilità j dopo le grandi ma-
,ndvréi -il ministra Meli» guerra, ri-
xnai:rà per breve tempo asaenÈe dalla 
capitale, .Intendendo egli di assicurarsi 
da vicino, dello stato.deiJavoEr^elle 
fortificazioni di frontiera. 

{Esereiio). 

\ 

ha appena ricevuto e mette in ven-v 
dita nel suo ntìgraio di dettaglio sit-^ 
Angolo d u e Voccble una fô tf̂ ^ 
partita dì StofFii Lana nelffiiata neî i» 
addattatissima per l'attuale stagiu t̂** 
sia per uorao^ come per maatellin-a 
pa eignora od assortita in più disegit*> 
al prezzo di' 

: U 5.50 
Più Tìiibet neri e Mussola da Lir^' 

Uà forte dtìpoaito rasi di seta ctiUi-

^ ; -

rati da U r e ^ J I ^ , a ».9a. , -, " , 
^ • Seterie'lie^in sorte dà'tiro" î .iW»' I 
r 

-rf^^ 

'^ 

X 

DISPACCI 'PRIVATl 
Parigi^ i i ' •' 

La situazione a Tunisi peggiora : 1 
soldati' def tìéy defezldnaho-

Parlasi d' uno sconlro a Tuekij ma 
se ne ignorai ' esito. • 

La fstampa domanda cke il doverno 
prenda misure energiche. 

Anche Roust^n, cte è aspettato a 
Parigi, Ile solleciterebbe l'attuazione. 

In una riunione elettorale del 9̂  
circondario nacque un tumulto in 
causa dei partigiani dì_ Rane che im­
pedirono a Rochefort d i parlare. 

L'assemblea fu sciolta senza risul-
fati e a lumi spenti. 

Contìnua rinchiosta per la catastrofe 
dì Trayas. 

I giornali ìtalofobl insistono nel 
darne la colpa agli operai pieraonteai, 

(Pungolo) 

^"'Imponente assortìinento PercaUì ao-
vita chiarì M oscuri dâ  Cent. « » à 
hìve f . a o . 

Tiene pure Un viatoeo aasortimfettto^ 
in articoli daSi^nora. 55-"> '̂" 

atm 
PEL 7 OTTOBRE .1881 

1, Appartamento in pV'irhò plano, c u ­
cina tì tinello' a pianterreno, cor. 
t i lè, giardino, stalla, fìeuìie -
cantina in vìa Pàol )tti N. 2395a 

3. Casa con sottoposta bottega in piazza 
Vittorio Emanuele N, 2668. 

3. Casino via Due Vecchie N. 64, 
4. Appartapionto secondo, piano ste^a. 

via N. MB. 
b. Appartamento primo piano respìc-v 

cìente la piazza Unita d'Italia 
stessa via N. 6 7 , ; 

Rivolgersi allo studio del i>\^. avv* 
Marco Donati, Due Vecchie N* 63, 

1.549 

1̂  

rVOOI 

• ^ 

Da vendere, N. 20 botti, da viao,̂  
presso la panatteria piemontese, i a 
Via Santo Monte N. 305, 2-45^ 

' '^^.4••r 

ROMA, 2. - l\,BoMetUno.d^Ue no* 
Tnine reca che ì maggiori d'artiglieria 
Barbiano, Di Belgìoioso e Rogier fu­
rono promossi a tenenti coloanfìUi, i 
capitani della stessa arma De Stefanis 
e Muggìori promossi a maggiori. ' 

NAPOLI, 2. T- Il giornale Ron^n, 

TUNISI, 2. - Correard, che si aspet­
tava un attacco nella notte del 31 
agosto, non fu molestato. Barca si 
accostò 4 chilometri dal campo di 
Correard, ove credesi sieao gli arabi, 
Credesì che apportasse viveri agli 
insorti. 

ROx>L\,, 3, — Martedì partiranno 
da Milano per Parigi i negoziatori 
italiani del trattato di commercio. I 
negoziati comincieranno giovedì. 

LONDRA, 2, - Il Times ha da Wa­
shington : irgabinetto studia la que­
stione d'invitare Arthur ad assumere 
la presidenza per tre mesi. 

LONDRA, 2- - Il Morning Post 
snientisce che OairoU sia arrivato a 
Londra con una missione diploma­
tica. 

- ^ 

I. Wollmann 
ipa]pl>rescntttjato 

F. WEHTH^ilM & C., VIENNA.. 

! 

gp.raatita 

c o n ô  

inframnì 
e gli 

kfG6ndr 

^ r . 

A J 

Ilepoaitcì sempre assortito ia tutW 
le dimeusiom Via S. S'ie^afict^aei» 
E^adova. 52-11 

-^•'-?i? 

m. 

I 

l 

^^ 

RendlU 
Oro. , 

smentisco clie debba qui aver luogo^i Londra, 
un'adunanza di donutali uitìridionali. . Francia 

Ti^teyvammi delle Borse 
• f = h r -• ^ L - : 

91.32 

S P E T T A Q O W "' 
TEATRO OARIBA-l^M. ̂ ^ La Dram-

malica Compagnia deirEmil iadiret t i 
da 0. Borisi, rappr^enta ; - Fernantim^ 
ore 8 li2. 

- - : > 

20.47 
25.35 

101.10 

9180 
20.36 
a5.39 

10115 I 

EatrazioQfi del K. Lotto ese­
guita in Venezia 

5 2 - 7 8 - 3 - 6 4 - 4 8 
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A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 
L'Aqua (loH'AiKia-n Foutc <li l*e.|» òhi più cminoiitomeiito femi* ' 

•n'nmm é'piisoi-a. --• UMCA PER LA CUUA A DOMICILIO. -- Sì prende ih' 
tutte Io ̂ tdĵ 'ioiii a diĵ hiho, lungo la giornata o col vino diimiite ii pasto. ' 
- B bevanda gtacliUséima, proinuove raptieii-to, rinforza lo stonnico, faci- ' 
Hta la digesiìoiìG, e sorve mìrabilmeuto' in tutte qncdltì malnttie il ouì ' 
principio consisto in nn difetto del aaiigue. - Si usa nei Caffè, Alberghi, ! 
StabiliniGuli in Umeo Jol ÉcUz. * I 

. Si può avere ^ìnìhl SUsrcxhmc deUa rosstfc fu SSrcHeSa, daìsi-
I guori FarmnciHti e depositi annunciati, esigendo sempre elio ogntlBotli-

•i. /^tentata t brevttiata 
in Inghilterra, 

' ^ ^ ^ 

in America 4 tn 
Ausirìa,. 

^*HMftJrt)pwgttW 

ACQUA A N A T E 

i l ^ 

:iallo-rame i^oii Rlia àbbiit Vètichettn, e lo capsula sìa'ìiivyrnìcìala "in 
sniprepso AMTICA-FOìN'l'E-PEJO-IìlORGHETTI. 

In K^utloTo. deposito generale presso l'AefflaiKlo disila Vonte rap- 1 
presentala da PIETRO ClMEGOTTo, Piazzelia Pedrocclii. 15-2tìtì| 
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PtJBBLlCAXlOKB BELLA TIPOGRAFIA E D I T . F . S A C C H Ì Ì T T 

Mà^FREDl^l GIUSEPPI 

DEL 

RIO C I V I L E 

\ I 

di doti. I. fA. poi*P 
f: t, dpiKiaU dì Corta 

Itì Vienna, Città, Bognorgasao Nr, 2 
Freforlblto î  tntt« lo ftlUfl ftcguo 
dentlfdoe comò prcservAtlvo ooiitro 
Ifi maUtl Ie del filanti o f̂<t1a BoccAf 
fì&ntro le puirefuzioiio ed II gmvstarjl 
<1BI UBUIÌ. D I liuonlsHÌnio otlorato e 
gua to , furtltia& le ffen^Lve o «orvo 
come u n JneaperAbUe m o n o per 

polirò i denti. 

Boti , grondo a L, U* ^\ mo££ana 
a L . i t £ , S O ; e piccola 0 L< ItMjSS. 

PiiMta annterltift «li doth Popp 
per pulirò e maoioinjre l dtintT^ preserva <lal cattivo 

odora 0 drtt l a rUro , Pfoirao d'un vn^o L. it. 3. 
P a a t i i apomnt. p o i d e i t d <iì (I(>tt POPP 
il mi^liur rnfi^zo pQ? curaro o mAntDiiore IA gola od i 

PolTOro vCKOf.pel d c i i t t di dott, POPP 
KKAA pulisco 1 dtìuU, l[ rcuiL^ blnticbiadiml ad allontnua 

Il ta r ta ro , Ì^rcz7,o per iiaiv aontula L . 1,30. 
Plniubo pei denti a\ dott POP? 

per toj-aro OA ^y Bii>AflJ i dami tmcaU. L^ ft. f^M. 
C a p o n e d i S r l t o di dott. POPP 

Cdobro por aua innueu ia airabl)«1Umento <ìe\\a, oar-
natflono, o pruvatìdaLmo contro tu t t i i ilLfettl cutanei 

( in^aocM_orÌgInall flug^, 80 cout j 
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*^ af i iT O A OSSEBVARB: Por BaraDtirdi coulro U 
^Ablftcazìonl ftTTorto 11 P . ^ . Pubblico cbe su ogaì llasca 
Acgiia ADaterlni^ oUre alla ma rca di uaratizìa (t lrma: 
llygtia utid AdatherlQ'Pr&paratf)) al trova iiivoUn ei^terBa-
mcnte roQ una copertura dorUnto ad acauari]Uo ohinra-
iQ«iito \'ftqtì^\ft lmptìrUk-0 H firma,— Ù E P O S l T l I S 
! j • 1 • 

||ADOV\ Hi-r t"i;nniia;e (* n lì o. Rilevi, Arri-

ali piofrin/HTC. vifìCtilo. ]V rara W^vrira 

.cwa e Znnetl — Vucnu Valeri ft Fmtim>. 
— v6nf?2ia I {jttn 1*, ZLiiiipirotiij r,: viola, Pof**̂ Ì. 

- - ^hrano lUiberli, - Ro-
Chi gfiia.HautWn. ^ BAS. 

.ano A. Coajin profiuniefe. 12-̂ 3» 
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Vigo iJirgo, 
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PUBBLICATI 

I dalla Tipografia F. SacchettoJn Padova 
BEXÌIÌAVITE'prof. L. — Riproduzione deìh nott già litogra-

fm di mritto Citììie. Padova 1873, m-8. . . . h. 
ì^em Wie'iììustratite e critiche di Codice Cimle del Regno, 

,I)i?He ObfeH âKionì. Padcyti 1875, iii-8. . ." ,- , „ 
Wmi Continuazione delle nois illustrative t crìtiche al Còdica. 
..: Cernie del Beano, Contratto di Matrimomó. Padova 1876, 

Ì B - 8 ' ' "• . " • • " ' - . . " " ' ' • '• ' 

«JOEH^WAL IiSWIS;'0uflÌ'é là miglior forma di Governo f " 
' ^ ^rftduzione diiìlMr^Ies?, con prefazione dtl prof. Luzzatti. 

PaócvB 18G8, in 12. . . . . . . , , 
MVAEO prof. A. l'Integrator» ài Bupres ed il Planimetro 

* ,Sei mommenti di Amfihr* Padova 1872, m-Q. . . . „ 
U'2m lesioni di Statica Grafica, con tfivok-. Padova 1877, in-8. „ 
I F J J J R prof, h.'Il'terrmo agrario. Padova 18(14. iit-ia. „ 
it'^fAKj^ ^rof.J. mnmle di Fisiologia Umana. Voi. I : Ali-

mmiasione e IHgesHone. Padova 1S79. . . . ,, 
ì^^m Voi. II. : Sangui^mziom. Padova Ì8?9. . . , , 
Uni: Voi. in.:/«nertìttzione. Padova 1880. . . . ,: 
MOKTAKARI prof. A. Elementi di economia poliiicOy secondo 

l programmi raimstcriaìi. Terza, edizione. . 
itOSA BlELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870, ìn-8. . . ;. 
??̂ CCAEDO x'Tof. P. A. Scmmario di tm Corso di Botanica 

T<>r7,a edizioue aumentata. Padova 1881, in-8. . 
SAHTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, preiiedute da un Trat­
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_ Qw ŝto lìquiap rigeTicrtvtoro dei cEvpùlU non ò Mnn tinta, ma sìccoiritì' 

giscG (ìjreltaineute sui bulbi dei meaesimi 
,^\ 

gli dà la grttdo^tale forza che: 

1 

iìprendanp m poco tempo \ì ìoro colore naturale; ne impedisce ancora la 
tatima e • promuovo lo sviluppo, dandone il vigore della gìoveutù. Serve 
inoltre per levare la forfora e togliere tutte le impurità che possono es-! 
sere sulla testa, senza^recare il più piccolo incomodo. ;' i 

Ver (jueete sufl.,eccGlleiiti prerogativp le si raccomanda a quelle par-' 

T - - -

'^^^^^^ 5̂ ?i?'??̂ ;̂ ?̂?l̂ ?̂ '*7̂ *̂ =̂̂ -»̂ ^ 

\ 

-, t. •a. 
• S E £ ' M J ; P : H Q F . . : . A . 

K - ^ '. 
à i 

i . 

V . 

^ h 
' 1 :1 nf.,^ i-M. ^ ,-_ r > • " / ; 

i' r 

DELLA 
1 • ' " 

' ^ ^ - 1 1 
1 Y M i 

TERZA EDIZIONE 
Ba Yol. M di pag. 528 - Vni - 18^0 

.rJ 

i 

2 
r t • . 

o^e r-y^yy.-

^U'^iv 

t ^ 

- J 

5^ 

L J ^ * I . ^ ^ V ^ 

Seconda"édi2ione, con a^^iuiile e pojrre2ÌQni.r.Padovo, Tip. Saccliefto. m-12. 

i l 6 DU 
• . t V 

i f 

a 

I j 
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